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Le le t te re  della donna il cui nome si tace, nelle quali arde la febbre dell’am ore, v i
d ero  la luce dopo la m orte  del cardinale <*>, qu an d o  la s ta m p a  aveva d a to  già diffusione a 
certi episto lari  e fo rm ulari  amorosi, ne ’ quali la parola d ivaga in preziosità retoriche <2), 
con le stesse as trazion i di ta lun i  romanzi e ta lun i  dialoghi, come il Raverta  del bas- 
sanese G iuseppe Betussi (n. 1520), il quale fa d ispu tare ,  in form a dialogica, sulla essenza 
e definizione dell’am ore ,  la poetessa veneziana F ranceschina Baffo con Lodovico Do- 
menichi e O t ta v ia n o  Raverta<3).
Più accesa efficacia di sen tim en to  
è in quella  specie di rom anzo 
autobiografico , so t to  form a di 
epistolario , nel quale  il patrizio  
Alvise P asqualigo  (1569) raccon ta
il suo am ore  per  m a d a m a  V it to 
ria (4). Ma in altr i libri, che a v e 
vano  pure  m o lta  diffusione, la 
f redda  casuís t ica psicologica s ’in
treccia alle vecchie idee cavalle
resche. Si considera, per  esempio, 
uno sciocco chi nel te rm ine  di 
sei mesi non faccia conoscere l’a- 
mor suo a l l’a m a ta ,  la quale non 
deve nè può ricusare la se rv itù  
di un cavaliere, m a  si ad d i ta  
come uom o spregevole chi p u b 
blica alcun  favore  r icevuto  dalla 
sua  bella, g iud icando  meritevole 
di esser sepolto  v ivo  chi si trovi 
di n o t te  nella s t ra d a ,  ove d im ora 
la do n n a  vaghegg ia ta ,  per  far 
credere di possederne le grazie*5’.
Altri libri preferiti il Cortegianc 
del Castiglione, c h ’ebbe parecchie 
r is tam pe veneziane, i M adrigali 
del p iacen tino  Luigi Cassola, la 
N obiltà  delle donne  di Cornelio 
A grippa  di N etteshe im , i romanzi 
cavallereschi della T avola  ro to n 
d a  (6), e a l tre  leggende e poemi,

(1) F o rm a n o  la  p a r t e  II del v o i. IV  de lle  Lettere del B em bo p u b b lic a te  a  V enezia  p resso  O u a lt ie ro  S c o tto  nel 
1552. C fr. A p. Z e n o , A nnotta , a l Fontanini, v o i. I , p a g . 172. F u ro n o  poi r ip u b b lic a te  d a  F . S an so v in o  nelle  Lettere 
amorose di diversi huom ini illustri, V en ez ia , 1563. L e le tte re  de l B em bo  fo rm a n o  il 1* lib ro .

(2) L a  p iù  a n t ic a  d i ta li  ra c c o lte  è  VOpera amorosa che insegna a componer lettere e a rispondere a persone 
d ’amor ferito , over in  amor viventi, in  toscha lingua composta, con piacer non poco et diletto di tu tti gli am anti, la quale 
s i  chiama il R ifugio  di A m a n ti, V en ez ia , 1533.

(3 ) B e t u s s i , Il Raverta, con  la  v i t a  d e l l 'a u to re  d i O .  B .  V erc i, M ilano , b ib l., r a r a  D aelli, 1864, p a g . 7 e segg.
(4 ) P a s q u a l i g o , Lettere amorose, c i t . ,  p ag g . 344 , 345.
(5 ) Scietta di tett. amorose di Ferrante Pallavicino , Luca Asserirlo ecc ., V enezia , 1587.
(6 ) R o m a n z i ca v a lle resch i : Le opere m agnanim e dei due Tristani, cavalieri della Tavola Rotonda ecc., V ineg ia , T r a 

m e z z in o , 1555; L'illustre e fam osa istoria di Lancillotto del Lago, che fu  al tempo del re A rtù  ecc ., V in eg ia , T ra m e z 
z in o , 1557; Gli egregi fa tti  del gran Re M eliadus con altre prodezze del Re A rtù  ec c ., V en ez ia , V ice n tin o , 1558; La 
seconda parte delle prodezze del gran M eliadus ecc., V en ez ia , a l  segno  d i A ld o , 1559. —  R o m a n z i m o ra li: I  compas
sionevoli avvenim enti di Erasto  d i a u to re  ig n o to  (V en ez ia , O io lito , 1542); La metamorfosi del virtuoso d el p is to iese
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